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Calaiò di testa: piegato il Fano
Parma, la terza vittoria di fila

MARCATORE Calaiò al 41’ s.t.
FANO (3-5-2) Menegatti 6; Cazzola 6, 
Taino 6, Torta 5,5 (dal 44’ s.t. Ingretolli 
s.v.); Ferrani 6,5, Zullo 6 (dal 7’ s.t. 
Zigrossi 6), Gualdi 6,5, Bellemo 6, 
Gabbianelli 6; Gucci 5,5, Masini 6 (dal 
29’ s.t. Borrelli 6). (Andrenacci, Lanini, 
Di Nicola, Sassaroli, Carotti, Favo, 
Capezzani, Schiavini, Camilloni). 
All. Cusatis 6.
PARMA (3-5-2) Zommers 6; Coly 6, 
Canini 6, Lucarelli 5,5; Nocciolini 5,5 (dal 
24’ s.t. Mazzocchi 6), Corapi 7, Giorgino 
6, Scavone 6, Nunzella 5,5; Baraye 5 (dal 
29’ s.t. Calaiò 7), Evacuo 5. (Coric, Fall, 
Messina, Saporetti, Miglietta, Simonetti, 
Ricci, Melandri). All. Apolloni 6. 
ARBITRO Dionisi di L’Aquila 6,5.
NOTE spettatori 2.500 circa; abbonati 
900, paganti e incasso non comunicati. 
Ammoniti Baraye, Evacuo, Nocciolini e 
Gualdi. Angoli 5-8.

 FANO (Pu) Il solito Emanuele Calaiò, al
quinto gol stagionale, tiene vivo il Parma 
decidendo anche la gara di Fano. La 
squadra di Cusatis avrebbe meritato di 
più, avendo controllato il gioco per 
lunghi tratti e creato diverse occasioni, 
dopo aver deciso di cambiare modulo e 
mettendosi a specchio: un 3-5-2 che ha 
contrastato con efficacia il gioco 
parmense, apparso troppo macchinoso 
e svogliato. Gli uomini di Apolloni hanno 
solo aspettato un errore dei padroni di 
casa, che invece hanno insistito e 
giocato a una velocità superiore agli 

ospiti, spesso andati in difficoltà ma 
comunque ben chiusi in difesa. 

UNICO ACUTO Dopo due conclusioni 
dei locali con Gucci e Cazzola, al 32’ 
Scavone ha impegnato per la prima 
volta Menegatti. Sono state queste le 
sole occasioni di una prima parte 
noiosa, nella quale al Fano è mancato 
soltanto un po’ di coraggio. Nel 
secondo tempo i padroni di casa si 
sono fatti più intraprendenti: al 2’ una 
conclusione di Gabbianelli è stata 
neutralizzata da Zommers, pochi 
minuti dopo Gualdi è sttao impreciso in 
due occasioni. Nel finale il Parma si è 
svegliato guadagnando una serie di 
calci d’angolo. La svolta è arrivata da 
Calaiò che, subentrato a uno spento 
Baraye, al 41’ di testa ha regalato la 
terza vittoria di fila al Parma, adesso 
più vicino alla vetta ma ancora lontano 
dal proporre un calcio di alto livello.

Glauco Faroni

FANO 0

PARMA 1

VENEZIA-BASSANO  1-1

MARCATORI Pederzoli (V) al 21’ p.t.; 
Pasini (B) all’11’ s.t.
VENEZIA (4-3-3) Facchin 7; Baldan-
zeddu 6 (dal 25’ s.t. Ferrari 5,5), Do-
mizzi 6 (dal 1’ s.t. Cernuto 6), Modolo 
6,5, Garofalo 6,5; Fabris 6, Pederzoli 6, 
Bentivoglio 6,5; Tortori 6 (dal 42’ s.t. 
Edera s.v.), Geijo 6, Marsura 6,5. 
(Sambo, Vicario, Luciani, Malomo, 
Pellicanò, Stulac, Soligo, Acquadro, 
Moreo). All. Inzaghi 6.
BASSANO (4-3-1-2) Bastianoni 7; 
Formiconi 5,5, Pasini 6,5, Bizzotto 6,5, 
Crialese 6; Falzerano 7,5, Proietti 6, 
Bianchi 6 (dal 31’ s.t. Cenetti 6); Mi-
nesso 5,5 (dal 21’ s.t. Rantier 5,5); 
Grandolfo 5 (dall’8’ s.t. Maistrello 6), 
Fabbro 5,5. (Rossi, Lancini, Candido, 
Cavagna, Bortot, Soprano, Laurenti). 
All. D’Angelo 6.
ARBITRO Paolini di Ascoli Piceno 5,5.
NOTE paganti 3.175, abbonati 1.111, 
incasso di 27.761 euro. Ammoniti 
Marsura, Bentivoglio, Modolo, Facchin,
Pasini, Proietti, Falzerano, Bianchi e 
Fabbro. Angoli 10-6.

Michele Contessa
VENEZIA

P ari e patta: Venezia e Bas­
sano cercano di andare in
fuga, ma non ci riescono.

La squadra di Inzaghi si illude
dopo il piazzato di Pederzoli,
gioca un primo tempo ad altis­
simi ritmi, subendo in apertura
di ripresa il pareggio con il tap­
in dell’ex Pasini. Sfida d’alta
classifica, davanti a oltre 4.000
spettatori, tra squadre che han­
no confermato di meritare il
vertice del girone (mantenuto
grazie al crollo serale del Gub­
bio). «Pareggio giusto ­ ha spie­
gato Luca D’Angelo ­ noi ci sia­
mo fatti preferire a livello di
gioco, forse il Venezia ha avuto
qualche occasione in più. Mi è
piaciuta anche la prestazione a
livello caratteriale».

PALI Inzaghi ha scelto Tortori
nel 4­3­3 iniziale, D’Angelo non
ha recuperato Barison e il cam­
bio ha pagato, visto che a su­
bentrare è stato proprio Pasini.
Il Venezia ha colpito altri due

pali (sono 8 in totale), clamo­
roso quello di Bentivoglio alla
fine del primo tempo, poi il bis
di Ferrari nella ripresa. «Dove­
vamo chiudere la partita nel
primo tempo ­ ha ribattuto Pip­
po Inzaghi ­ vedi l’occasione di
Fabris e il palo di Bentivoglio.
Non capisco invece i primi 10’
della ripresa: si vedeva che po­
tevamo prendere gol e l’abbia­
mo preso. Poi abbiamo ripreso
a giocare, non siamo stati for­
tunati, ma bisogna essere più
cinici». Il Bassano ha però avu­
to tre opportunità, prima del
palo di Bentivoglio, con Fab­
bro, Bianchi e Falzerano nel gi­
ro di pochi secondi, e nelle pri­
me due è stato super Facchin.

BALISTICA Gara sbloccata da
una magia balistica di Pederzo­

li da 25 metri, dopo che Fabris
si era divorato il vantaggio su
assist di Marsura, imprendibile
per Formiconi nel primo tem­
po. Inzaghi perde Domizzi (fa­
stidio al flessore) all’intervallo,
il Bassano ci crede e spinge:
Falzerano, all’11’, centra il le­
gno, e sulla ribattuta Pasini può
colpire indisturbato. Il Venezia
accusa il colpo, Inzaghi però
vuole vincere la partita: dentro
Ferrari per Baldanzeddu per il
4­2­4 finale. Bastianoni si supe­
ra su Fabris, poi stoppa Geijo e
sulla respinta Ferrari colpisce il
palo interno con la deviazione
di Bizzotto. Il Bassano control­
la, il Venezia cerca i tre punti ed
è suo l’ultimo sussulto: zuccata
di Modolo, ma Bastianoni con­
trolla.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alex Pederzoli, 32 anni, autore del gol dell’1-0 sul Bassano LAPRESSE

Teramo, è cinquina
Il Gubbio va avanti
poi cede di schianto

MARCATORI Casiraghi (G) su rigore 
all’11’ p.t.; Jefferson (T) al 27’, Petrella (T) 
al 29’, Jefferson (T) al 30’, Sansovini (T) 
al 46’ su rigore e al 49’ s.t.
GUBBIO (4-3-1-2) Narciso 5; Kalombo 5, 
Marini 5, Burzigotti 5, Zanchi 4,5; 
Valagussa 6, Bergamini 5 (31’ s.t. Musto 
sv), Croce 5; Casiraghi 6; Ferretti 6, Can- 
dellone 5 (22’ s.t. Giacomarro 5,5). (Vol- 
pe, Pollace, Marghi, Conti, Costantino, 
Petti, Ferri Marini, Tavernelli). All. Magi 5.
TERAMO (4-4-2) Rossi 6; Scipioni 6, 
Caidi 6, Speranza 6, D’Orazio 6; Petrella 
7 (dal 32’ s.t. Petermann 6), Bulevardi 6 
(dal 1’ s.t. Steffè 6,5), Ilari 6,5, Di 
Paolantonio 6 (dal 26’ s.t. Croce 6,5); 
Jefferson 7,5, Sansovini 8. (Calore, 
Capitanio, Altobelli, Sales, Manganelli, 
Cericola, Forte, Scipioni, Fratangelo, 
Cesarini). All. Nofri 7,5.
ARBITRO D’Apice di Arezzo 7.
NOTE spettatori 2.000 circa; abbonati 
675, paganti e incasso n.c. Esp. Zanchi al 
47’ s.t.; amm. Candellone, Petermann, 
Ilari, Speranza e Kalombo. Angoli 5-3.

 GUBBIO (Pg) Gran risveglio del 
Teramo che, sotto dopo il primo tempo, 
nella ripresa si scatena con l’esperta 
coppia d’attacco Jefferson-Sansovini 
segnando 5 gol con ficcanti azioni di 
rimessa e giocate di rilievo. Quarta 
sconfitta in casa della squadra di Magi 
dopo una prestazione molto negativa nel 
secondo tempo: alla fine fischi e 
squadra a rapporto sotto la curva.

Euro Grilli

GUBBIO 1

TERAMO 5

Scuffia miracoloso 
Pordenone fermato 
Ancona, buon punto

PORDENONE (4-1-4-1) Tomei 6; 
Pellegrini 6, Stefani 6, Ingegneri 6, De 
Agostini 6; Suciu 6; Martignago 5,5 (dal 
1’ s.t. Arma 6,5), Misuraca 5,5, Broh 5,5 
(dal 41’ s.t. Raffini s.v.), Cattaneo 5,5; 
Pietribiasi 6 (dal 20’ s.t. Berrettoni 6,5). 
(D’Arsiè, Azzi, Marchi, Parodi, Salamon, 
Gerbaudo, Filinsky). All. Tedino 6.
ANCONA (4-2-3-1) Scuffia 7,5; Barilaro 
6, Kostadinovic 6,5, Ricci 6,5, Forgacs 
6,5; Zampa 6, Agyei 6,5; Frediani 6, 
Bariti 6 (dal 19’ s.t. Gelonese 6,5), Voltan 
6 (dal 33’ p.t. Daffara 6); Momentè 6 (dal 
24’ s.t. Samb 6). (Rossini, Malerba, 
Djuric, Bambozzi, Montagnoli, Tassoni, 
Battaglia, Ascani). All. Brini 6,5.
ARBITRO Amabile di Vicenza 6.
NOTE spettatori 1.100 circa; paganti e 
abbonati n.c., incasso di 9.900 euro. 
Ammoniti Zampa e Samb. Angoli 12-5.

 PORDENONE Scuffia para tutto e il 
Pordenone pareggia ancora: solo due 
punti nelle ultime 4 partite. Nel primo 
tempo ha giocato sotto ritmo ed è stato 
l’Ancona a creare due ghiotte occasioni: 
al 35’ Daffara di testa, al 44’ Momentè. 
Nella ripresa i neroverdi hanno 
cambiato marcia con gli ingressi di 
Arma e Berrettoni. Ci ha pensato il 
portiere marchigiano a negare il gol 
nelle molte occasioni create con Arma 
al 2’, Pietribiasi al 9’ e al 17’, Cattaneo al 
23’, Stefani al 41’. Punto prezioso per 
l’Ancona che ha recriminato per un 
rigore su atterramento di Zampa.

Alberto Francescut

PORDENONE 0

ANCONA 0

Il Forlì segna in 10
Ma la perla di Cori
nega la prima gioia

MARCATORI Sereni (F) al 2’, Cori (S) al 
32’ s.t.
FORLÌ (4-3-1-2) Turrin 7; Adobati 6,5, 
Cammaroto 5, Conson 7, Sereni 6,5; 
Piccoli 5,5 (dal 39’ s.t. Ferretti s.v.), 
Capellupo 6,5, Tentoni 6,5; Spinosa 5,5 
(dal 29’ s.t. Capellini 6); Bardelloni 6, 
Parigi 5,5 (dal 38’ p.t. Vesi 6,5). 
(Baldassarri, Franchetti, Baschirotto, 
Croci, Tura, Ricci Frabattista, Alimi). All. 
Gadda 6,5.
SANTARCANGELO (3-5-2) Nardi 6; 
Oneto 6, Adorni 6,5, Sirignano 6,5; 
Carlini 5,5 (dal 1’ s.t. Ungaro 6), Danza 6, 
Dalla Bona 6,5, Valentini 6 (dall’8’ s.t. 
Cori 7), Rossi 6; Cesaretti 6, Mancini 5 
(dal 28’ s.t. Alonzi 6). (Gallinetta, 
Battistini, Paramatti, Ronchi, Posocco, 
Gulli, Gatto, Gazzotti). All. Marcolini 6,5. 
ARBITRO De Tullio di Bari 5,5.
NOTE spettatori 900 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Espulso 
Cammaroto al 35’ p.t.; amm. Valentini, 
Danza, Bardelloni e Oneto. Angoli 2-5.

 FORLÌ Un gran gol di Cori spegne il 
sogno della prima vittoria del Forlì. 
Contro il Santarcangelo i padroni di casa 
hanno giocato per 55’ in dieci per il 
doppio giallo a Cammaroto, riuscendo 
però a trovare il vantaggio in avvio di 
ripresa con una punizione deviata di 
Sereni. Spinosa ha sprecato la chance 
del 2-0, e dopo due occasioni clamorose 
di Mancini, gli ospiti hanno raggiungo il 
pari con una girata del subentrato Cori.

Gavino Cau

FORLÌ 1

SANTARCANGELO 1

8 RETI Arma (4, Pordenone).
7 RETI Mancuso (2, Sambenedettese).
6 RETI Minesso (3, Bassano).
5 RETI Grandolfo (Bassano); Guerra 
(Feralpi Salo’); Calaio’ (2, Parma); 
Sansovini (1, Teramo).
4 RETI Fabbro (Bassano); Gucci 
(Fano); Nocciolini (Parma); Manconi 
(1, Reggiana); Gliozzi (Sudtirol).
3 RETI Laurenti (Bassano); Gerardi 
(Feralpi Salo’); Ferretti e Valagussa 
(Gubbio); Bacio Terracino 
(Lumezzane); Altinier (Padova); 
Evacuo (1, Parma); Nole’ (Reggiana); 
Di Massimo (2, Sambenedettese); 
Cesaretti (Santarcangelo); Jefferson 
(Teramo); Geijo (Venezia).
2 RETI Anastasio, Cortellini, Giorgione, 
Gonzi, Loviso (1) e Mastroianni 
(AlbinoLeffe); Frediani e Samb 
(Ancona); Gambaretti, Ranellucci 
e Romero (Feralpi Salo’); Bardelloni 
e Ponsat (Forli’); Casiraghi (2, Gubbio); 
Colombi (1) e Gattari (Maceratese); 
Caridi, Marchi e Zammarini (Mantova); 
Schiavi (1, Modena); Madonna 
e Russo (2, Padova); Baraye e Scavone 
(Parma); Berrettoni e Semenzato 
(Pordenone); Angiulli e Guidone 
(Reggiana); Berardocco (2), 
Lulli, Sabatino e Tortolano 
(Sambenedettese); Cori e Merini 
(Santarcangelo); Tulli (Sudtirol); 
Bulevardi (Teramo); Modolo 
e Pederzoli (1, Venezia).

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-SUDTIROL domani, ore 20.30
FANO-PARMA 0-1
FORLI'-SANTARCANGELO 1-1
GUBBIO-TERAMO 1-5
MACERATESE-LUMEZZANE Rinviata
MANTOVA-REGGIANA 2-3
PADOVA-MODENA 1-0
PORDENONE-ANCONA 0-0
SAMBENEDETTESE-FERALPI SALO' 1-0
VENEZIA-BASSANO 1-1

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

BASSANO 22 11 6 4 1 22 11
VENEZIA 22 11 6 4 1 15 8
REGGIANA 21 11 6 3 2 16 9
PARMA 21 11 6 3 2 17 11
SAMBENEDETTESE 21 11 6 3 2 20 15
GUBBIO 19 10 6 1 3 10 7
PADOVA 19 11 5 4 2 11 8
FERALPI SALO' 18 11 5 3 3 17 12
PORDENONE 18 11 5 3 3 19 16
SANTARCANGELO 15 11 3 6 2 13 12
ALBINOLEFFE 13 10 3 4 3 14 13
ANCONA 11 11 2 5 4 5 11
SUDTIROL 10 10 2 4 4 11 11
MACERATESE 10 10 2 4 4 8 11
LUMEZZANE 10 10 2 4 4 6 9
MODENA 10 11 2 4 5 5 8
TERAMO 7 10 1 4 5 9 16
FANO 7 11 1 4 6 6 14
MANTOVA 6 11 1 3 7 8 16
FORLI' 4 11 0 4 7 7 21

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 5 NOVEMBRE
LUMEZZANE-PORDENONE (ore 14.30)
SANTARCANGELO-VENEZIA (ore 14.30)
SUDTIROL-ANCONA (ore 14.30)
FERALPI SALO’-MACERATESE (ore 16.30)
PARMA-GUBBIO (ore 16.30)
TERAMO-MANTOVA (ore 16.30)
BASSANO-PADOVA (ore 18.30)
MODENA-ALBINOLEFFE (ore 18.30)
FANO-FORLI’ (ore 20.30)
LUNEDÌ 7 NOVEMBRE
REGGIANA-SAMBENEDETTESE (ore 20.30)

PROSSIMO TURNO

Venezia, scatto fallito 
L’ex Pasini lo riprende
Il Bassano resta a pari
1Avanti con Pederzoli, gli uomini di Inzaghi si fanno riacciuffare
Due pali e le parate di Bastianoni salvano la squadra di D’Angelo 

La Reggiana 
soffre e vince
Mantova k.o.
ma che sprechi

MARCATORI Nolè (R) al 20’, Caridi (M) 
al 44’ p.t.; Bovo (R) al 16’, Rozzio (R) al 
23’, Marchi (M) al 50’ s.t. 
MANTOVA (3-4-3) Bonato 5,5; Gargiulo 
6, Siniscalchi 5,5 (dal 31’ s.t. Carini 5), 
Romeo 5 (dal 19’ s.t. Marchi 6); Bandini 
6, Salifu 5,5, Raggio Garibaldi 5,5 (dal 19’ 
s.t. Tripoli 5), Regoli 5; Zammarini 7, 
Ruopolo 5,5, Caridi 6,5. (Maniero, 
Skolnik, Menini, Maccabiti, Sene Pape, 
Cristini, Di Santantonio). All. Prina 5,5.
REGGIANA (4-3-1-2) Perilli 6; Mogos 
5,5, Rozzio 6,5, Trevisan 6, Panizzi 6; 
Bovo 6,5, Maltese 7 (dal 18’ s.t. Calvano 
6), Angiulli 5,5; Sbaffo 6,5 (dal 23’ s.t. 
Falcone 6); Nolè 7 (dal 44’ s.t. Lafuente 
s.v.), Guidone 6. (Narduzzo, Spanò, 
Cesarini, Giron, Mecca, Lombardo, 
Sabotic, Bonetto, Rizzi). All. Colucci 6,5.
ARBITRO Viotti di Tivoli 6,5.
NOTE paganti 1.491, abbonati 1.412, 
incasso di 24.997 euro. Ammoniti 
Mogos, Rozzio, Maltese, Carini e Caridi. 
Angoli 9-3.

 MANTOVA La Reggiana passa con 
autorità e concretezza al Martelli e apre 
la crisi del Mantova, al settimo k.o. nelle 
ultime 8 gare. I lombardi confermano 
ancora una volta le difficoltà realizzative 
a dispetto del gioco creato. Gli ospiti, abili
a chiudere il match a metà ripresa, 
mostrano ritmi alti e aggressività a tutto 
campo, con l’intesa tra Sbaffo e Nolè a 
risultare decisiva. Colucci conferma il 
buon momento e plasma una Reggiana 
capace di soffrire nel miglior momento 
dei locali e letale su calcio piazzato. 

I GOL Parte forte il Mantova, ma 
passano gli ospiti: al 20’ Nolè punisce il 
buco della difesa locale, entra da destra 
e infila Bonato. Caridi di testa al 44’ 
pareggia i conti. La svolta è a inizio 
ripresa: il Mantova spreca due volte 
l’occasione del vantaggio, la Reggiana 
invece non sbaglia e al 16’ torna avanti 
con Bovo. Prina passa al 4-2-4, ma sono 
gli emiliani a chiudere i conti con il tris di 
Rozzio da corner. L’incornata di Marchi 
fissa poi il 2-3 finale. Alla terza vittoria 
nelle ultime 4 partite, la Reggiana si gode 
il momento e la classifica. Il presidente 
del Mantova Musso non mette in 
discussione Prina, nonostante le 
pressioni contrarie dei soci romani (che 
in settimana torneranno in minoranza).

Matteo Bursi

MANTOVA 2

REGGIANA 3

Samb di rigore
con Mancuso 
Feralpi stop 
dopo 5 partite

MARCATORE Mancuso su rigore al 19’ 
s.t.
SAMBENEDETTESE (4-3-3) Pegorin 6; 
Tavanti 6,5, Ferrario 6, Di Pasquale 6, 
Pezzotti 6,5; Sabatino 6,5, Damonte 6, 
Lulli 7; Mancuso 7 (dal 45’ s.t. Vallocchia 
s.v.), Sorrentino 6 (dal 20’ s.t. Fioretti 6), 
Di Massimo 6,5 (dal 30’ s.t. Candellori 
s.v.). (Aridità, Radi, Tortolano, N’Tow, 
Doua Bi, Mattia, Maiga Silvestri, Calisto). 
All. Palladini 6,5.
FERALPI SALÒ (4-3-1-2) Livieri 6; 
Gambaretti 5,5, Aquilanti 6, Ranellucci 
5, Parodi 5,5; Settembrini 6 (dal 40’ s.t. 
Luche s.v.), Staiti 5,5, Maracchi 5,5 (dal 
26’ s.t. Bizzotto 6); Bracaletti 6; Gerardi 
5, Romero 5,5 (dal 10’ s.t. Guerra 5,5). 
(Romeda, Allievi, Gamarra, Turano, 
Boldini, Codromaz). All. Asta 6.
ARBITRO Ranaldi di Tivoli 6.
NOTE paganti 1.690, abbonati 2.012, 
incasso di 21.343 euro. Ammoniti 
Pegorin, Gambaretti, Di Pasquale, 
Ranellucci, Fioretti, Candellori e Gerardi. 
Angoli 4-6.

 SAN BENEDETTO DEL TRONTO (Ap) Si 
interrompe a cinque la striscia positiva 
della Feralpi Salò, mentre la Samb in 
questo scontro diretto è tornata alla 
vittoria dopo due giornate. La prima 
emozione si è vissuta quando su un 
lancio in profondità degli ospiti Pegorin 
è intervenuto con le mani fuori dall’area 
di rigore: cartellino giallo e tiro di 
Gerardi sulla barriera. La paura di 
sbagliare e di scoprire il fianco a due 
degli attacchi più prolifici del girone ha 
reso molto prudenti le due squadre. 

LA RIPRESA I ritmi di gioco si sono 
alzati nella seconda parte di gara: al 12’ 
Di Massimo ha sfiorato la traversa con 
un tiro di prima intenzione. Un contatto 
tra Ranellucci e Sabatino ha provocato il
rigore trasformato da Mancuso: settimo
centro stagionale per l’esterno e primo 
gol subito in campionato per Livieri. 
Asta si è giocato la carta Guerra, ma le 
occasioni in area rossoblù sono state 
comunque poche: la Feralpi Salò ha 
reclamato per un tocco di mano sugli 
sviluppi di un angolo, ma non hanno mai 
impegnato Pegorin. I marchigiani, in gol 
da 57 partite consecutive, hanno 
concesso poco riproponendosi nei piani 
più alti della classifica.

Daniele Bollettini

SAMBENEDETTESE 1

FERALPI SALÒ 0

Leonardo Mancuso, 24 LAPRESSELeo Colucci, 43 anni LAPRESSE

Lega ProRGirone B: 11a giornata

Emanuele Calaiò, 34 LAPRESSE

Domina il Padova 
Alfageme decisivo
Il Modena è steso

MARCATORE Alfageme al 32’ p.t.
PADOVA (3-5-2) Bindi 6,5; Cappelletti 
6,5, Emerson 6,5, Russo 6,5; Madonna 
6,5 (dal 34’ s.t. Boniotti s.v.), Mandorlini 
6, Mazzocco 6, Dettori 7, Favalli 6,5 (dal 
41’ s.t. Tentardini s.v.); Alfageme 7, 
Altinier 6,5 (dal 38’ s.t. Germinale s.v.). 
(Favaro, Fantacci, Sbraga, Monteleone, 
Gaiola, Marcandella). All. Brevi 7.
MODENA (4-4-1-1) Manfredini 6; 
Calapai 6, Accardi 5,5, Aldrovandi 5,5, 
Minarini 6; Basso 5, Chiossi 5,5 (dal 35’ 
s.t. Loi s.v.), Olivera 5,5 (dal 29’ s.t. Hardy 
s.v.), Popescu 5,5 (dal 13’ s.t. Diakite 5,5); 
Tulissi 6,5; Bajner 6. (Costantino, 
Braccioli, Sakaj, Ravasi, Zucchini, Setti, 
Serroukh, Makaya). All. Pavan 6.
ARBITRO Panarese di Lecce 6,5.
NOTE paganti 959, abbonati 2.890, 
incasso di 5.941 euro (senza quota 
abbonati). Espulso Basso al 40’ s.t.; 
ammoniti Alfageme, Aldrovandi e Favalli. 
Angoli 8-3.

 PADOVA Terza vittoria consecutiva 
del Padova, mentre il Modena ha pagato 
le parecchie assenze e non è mai stato 
concreto. Primo tempo tutto dei padroni 
di casa che al 32’ sono passati in 
vantaggio: assist di Altinier per la prima 
rete stagionale di Alfageme. Nella 
ripresa il Modena ha avuto due buone 
occasioni, prima con una conclusione 
centrale di Bajner e poi con un tiro dalla 
distanza di Tulissi. Nel finale è stato 
espulso Basso per un fallo su Favalli.
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